
“Omissis” 
 
Fatto e diritto 

 

Letti gli atti del procedimento per separazione n. (omissis) R.G.; 
esaminata la notula di liquidazione dei compensi predisposta dal difensore; 
visti gli artt. 82, 130 e 134 del d.p.r. 30 maggio 2002 n. 115; 
considerato che il procedimento è di valore indeterminabile, che è stato 
definito con sentenza n. (omissis) e che le spese sono state compensate; 
rilevato che l’istante ha svolto le prestazioni anche dopo l’entrata in vigore del 
d.m. 140/2012 sicché per la liquidazione deve applicarsi tale disciplina (cfr. 
Cass. S.U. 12-10-2012 n. 17406); 
visti gli artt. 41, 5, 7 e 9 del d.m. 140/2012;  
tenuto conto dell’attività in concreto espletata dal difensore e della natura del 
giudizio; 
rilevato che la nomina del difensore è anteriore alla delibera di ammissione al 
patrocinio a spese dello stato; 
considerato peraltro che gli onorari di avvocato devono essere liquidati con 
riferimento al momento in cui l'opera complessiva è stata condotta a termine, 
con l'esaurimento o con la cessazione dell'incarico professionale (cfr. Cass. 19-
12-2008 n. 29880; Cass. 11 marzo 2005, n. 5426; Cass. 20 dicembre 1995, n. 
13015), principio questo valevole anche con riguardo alla disciplina introdotta 
con il d.m. 140/2012 atteso che varie disposizioni del predetto decreto fanno 
riferimento all’opera professionale complessivamente prestata (cfr. artt. 1 co. 
3-5 e 4 co. 2-3) mentre la previsione della liquidazione per fasi costituisce 
unicamente il criterio per determinare l’onorario che mantiene tuttavia 
carattere unitario; 
attribuiti i valori di € 1.200,00 per la fase di studio, di € 600,00 per quella 
introduttiva, di € 1.200,00 per la fase istruttoria e di € 1.500,00 per quella 
decisoria; 
operata la dimidiazione dei compensi ai sensi dell’art. 9 del d.m. 140/2012 
(1.200+600+1.200+1.500=:2=2.250); 
p.t.m. 

liquida in favore della ricorrente, l’importo di € 2.250,00 per compensi oltre 
IVA e CPA come per 
legge; 
ordina il pagamento in favore dell’avv. N. P.;  
pone tale importo provvisoriamente a carico dell’erario. 
Si comunichi alla beneficiaria ed al Pubblico Ministero. 
Mantova, il 17 settembre 2013. Il Presidente Dott. Mauro Bernard  

 
 


